




In questo lavoro di tesi sono state analizzate due tecniche di stima della direzione di arrivo 
di un segnale radar, la tecnica monopulse e quella a finestra mobile. In particolare, 
riguardo alla tecnica monopulse sono state analizzate le sue prestazioni e confrontate con 
quelle della stima a massima verosimiglianza. I risultati delle simulazioni evidenziano che 
lo stimatore a massima verosimiglianza fornisce delle prestazioni migliori in tutte le 
condizioni di lavoro, infatti le curve che descrivono l’andamento della radice dell’errore 
quadratico medio al variare del rapporto segnale-rumore, del numero di impulsi sul 
bersaglio, della frequenza Doppler normalizzata, del rapporto clutter-rumore termico e 
della direzione di arrivo del bersaglio, nel caso ML si trovano sempre (o quasi sempre) al 
di sotto di quelle relative al caso monopulse. Inoltre i risultati ottenuti nel caso in cui siano 
presenti due bersagli distinti rendono ancora più evidenti la qualità dello stimatore ML nei 
confronti di quello monopulse. 
Le simulazioni relative al metodo a finestra mobile sono state effettuate soddisfacendo le 
particolari specifiche di funzionamento dell’antenna forniteci dall’Alenia Marconi Systems 
(AMS) di Roma; i risultati evidenziano delle prestazioni poco soddisfacenti per elevati 
valori del rapporto segnale-rumore, mentre quando il rapporto segnale-rumore è fissato 
pari a 20dB la tecnica raggiunge delle buone prestazioni. 
Tuttavia questa tesi rappresenta solo la prima parte di un lavoro più ampio che si prefigge 
di continuare l’analisi della tecnica a finestra mobile cambiando le specifiche di lavoro per 
mettere in luce la validità di tale tecnica e di effettuare un confronto tra la tecnica 
monopulse e quella a finestra mobile a parità di condizioni, ovvero per uno stesso valore di 
probabilità di falso allarme e di rivelazione.  
